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La sovietica Zyblna 
ha migliorato ieri AVVENIMENTI SPORTIVI il record mondiale 

di getto del peso 

DOPO GLI "ASSOLUTI" DI SCJ 

Buone speranze 
per l'avvenire 

1 giovani ci sono e possono migliorare, 
si tratta di indirizzarli sulla giusta via 

(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 
BARDONEOOHIA, 2 — Chiusi «Il « « v o l u t i » di se) di 

Bardoneeohla alcun* consldamtionl sul ls eondliioni di 
questo sport si impongono. E* nota quala ara la nostra 
aituatlon» prima dsi oamplonati italiani: scomparsi dalla 
«ara • dall'aconlamo militanta la San hi e Colo, el »l ara 
preoooupati per I rinoalil. Oggi dopo Bardonaflohia un filo 
di sparanza è venuto a rallegrarci. 

N*l fondo. Qui, non solo abbiamo i rincalzi, ma par la 
prima volta, abbiamo avuto una Ida» falice, quella di por­
tar* i trentanni (oh* t iranno orpassatl ai mondiali a a 
Cortina dai più giovani), varso la distanza più lunghe. 
Si è visto oioè ohe e giusta la tesi oh* sostiene essere 
oondizion* indispensabile per il buon rendimento, più ohe 
la distanza in se atessa, la condizione dell'atleta. Chi a 
In forma sul 15 può Imporsi «none nei trenta e potrebbe 
esser* un elemento valido anche sui cinquanta. I nordici 
conoscono questa teoria e l'hanno sempre felicemente ap­
plicata. Finalmente anche da noi si e capita l'antifona. Il 
osso De Florian ne e la prova evidente. 

Per quanto riguarda II discesiamo, subito dopo Qartner 
Carlo o'e stato l'uomo ohe dalle seconde piazze ha saputo 
raggiunger* I* prlm* superando i « vecchi » del mestiere. 

Il giovane OTTO OLUCK. laureatosi agli « assoluti » di 
Bar<k>nrrchia campione italiano di slalom speciale 

Il caso David e probatoria Liberatisi dal complesso di 
inferiorità, i giovani combatteranno, d'ora innanzi, con 
spirito garibaldino, incuranti della soggezione che potava, 
una volta, handicapparli nei confronti degli anziani. 

Fra gli Junlores grande e stata la partecipazione • bel­
lissime le gare di fondo • di discesa. I giovani aono attirati 
dal fondo per vari* ragioni. La più Importante e di «arto 
questa ohe, nei piccoli centri montani, il fondo è facile 
dm organizzar* perchè non rlohlede molta preparazione e 
quasi ogni domenica, nei centri dove la n*v* impera, si svol­
gono queste gare ohe raccolgono tutti gli entusiasmi locali. 

Lo sci in questi piccoli centri ha una funzione utili­
taria sin dal primi anni • I ragazzetti eh* raggiungono I* 
scuola con i legni cominciano già, in sostanza, • gareg­
giar* fra di loro. E* logioo eh* una volta cresciuti insistano 
favoriti dalla organizzazione oh* non ha bisogno di grandi 
mazzi par metter* In piedi • oondurr* s ino a buon fine 
una gara di sette o dieci chilometri. Cosi *i spiega la vasta 
part*eip*zion* degli junior** alla gara dei diaci chilometri 
del fondo di Bardonecchia, eh» ha dato vita ad episodi va­
ramente entusiasmanti, con volatone sul traguardo del cam­
po Smith. 

Per la discesa, invece, il dieoorso e diverso. Per orga­
nizzar* una gara di disossa occorra batter* la neve, occor­
rono i sistemi di cronometraggio complicati • costosi, sono 
necessari* molte persone. Non tut te le località aono adatta 
• presentano coefficienti di difficoltà consoni ai giovani 
gareggianti, cosa a w i * n * allora? Avviene eh* i giovani, 
eh* vogliono • possono dedicarsi al discesismo, sono tutti 
nativi o residenti in grandi centri montani, ralle zona tu-
ristich* di grand* richiamo dov* sono più curati gli allievi 
paganti eh* quelli senza mezzi La Federazione, eh* ha già 
mosso i primi passi verso l'organiizasion* di corsi collet­
tivi, d*v* insistere, adottando per i nostri giovani disce­
sisti la acuoia austriaca. 

Oli austriaci, i più glandi slalomisti, hanno potuto la­
sciar partir* i loro « c a n n o n i » dopo Oslo senza doversi get­
tar* alla diaperaiion*. I rincalzi per turar* I buchi aono 
venuti fuori: erano già pronti, una rifinitura tecnica ed 
•eco i tempi eccellenti della settimana del Seetriere. Perche 
questi giovani, orano stati allenati sulla libera, si «reno 
fatti i garretti • il cuor* venendo giù a tutta velocità dai 
pendii ripidi. Poi, in breve tempo, avevano affinato l'en­
trata • l'uscita dalle porte e, messi nel tracciato di pista. 
non avevano trovato difficoltà gravi. Da noi, inv*c*. si co­
mincia subito ad insegnar* loro la tecnica dello slalom e 
non quella della discesa. Cosa olii lunga • più difficile che 
richiede tempo • molti istruttori, e eh* poi quando è ulti­
mata si dev* ricominciar* per dare all'allievo la velocita 
indispensabile. 

Per quanto riguarda il campo femminile siamo a terra. 
Sempre le stesa* ragazze. Sono tutte cittadina dotata di 
mazzi finanziari, abituata a sp*nd*«r* ed abitar* n*i grandi 
alberghi. Non vengono fuori rincalzi perche |* ragazz* di 
montagna non vanno ancora in «et per far* delle gare. E 
cosi sì • giunti alla situazione attuale, dove tutte le nostre 
disossisi* sono gradii e minuta, dove mancano I* ragaz­
zone, eh* invece fioriscono nei parsi montani ma che non 
possono mettere i pantaloni e adoperar* i bastoncini. Guai. 
sarebbe uno Beandolo! Ma è questione di tempo. E anche 
verranno dei cambiamenti. 
n*i piccoli paesi sperduti dova la mentalità è ristretta, av-

Qu*st* affrettata note accennano rapidamente ad un 
quadro «Mia aìtuazion* attuai* della nostra « condizione K 
nello *ei, dopo Bardonecchia. Indubb :am*nt* non • eh* gli 
assoluti di quest'anno abbiano addirittura sognato una rivo­
luziono aoonvolgvnt*, un avanzamento enorme • deeisivo-
Pvró, a Bardonecchia, un passo nella direziono giusta si • 
fatte. Bisogna continuar* con tenacia. 

GIULIO CROSTI 

HA LA LOTTA PER LO SCUDETTO HOW SI BIAPBE 
e»^a™a—*jB*»jB*a*»«ie*M*«*»** " ._*W^ea>w«ve»ea»*aa*aB*a>>>>>>>>> ^ 

L'Inter ancora una volta 
tradita dal "catenaccio „ 

A Firenze e a Roma: le grosse sorprese della lotta per 
la retrocessione — Gli esperimenti del rosso-neri del Milan 

r^-s**^ 

Lo immagi­
nate il «Com u 
nalct di Bolo 
(jna divito in 
tante fette. 
solcato da tn-
" i isibih stri. 

scc bianche 
(he lo /raier-
sano net due 

OC/IVI (lunghezza e larghezza) 
tanto (la farlo assomigliare ad 
una immensa s'-aec/ueru? F. i\ 
irdctc Viam e Foni, seduti ai 
margini del campo con l neri, 
tesi e gli occhi sbiancati dalla 
tensione die manovrano i toro 
uomini tome gigantesche prdine 
di un gioco mostruoso'' ebbene 
questo fi il quadro. I nnpremane 
che SÌ riccie dalla lettura delle 
cronache dell'incontro Bologna-
Inter, un incontro che per tutti 
i novanta minuti è stato un sus­
seguirsi di botte, controbatte, fin­
te. tentativi tra t due giganti 
della strategia difenili a Viam e 
Foni 

Cuaff' dm/i Initontro ta\r per 
fase. L Inter iniziata come al 
sohto schierandovi a catenaccio 

La ìiiedia-priiiiuto 
INTER + 4 ; Mllan —4; Ju­

ventus —5; Roma —7: Bolo­
gna e Napoli —!•: Lazio —11; 
Triestina —12; Atalanta e Udi­
nese —13; Pro Patri* —14; Fio­
rentina e Sampilorla —15; To­
rino. Sjial e Palermo — 16; 
Novara —17; Como —19. 

con Armano difensore, ma il Bo­
logna non pcrdcia temjm e pren­
deva rapidamente le debite con-
tromisure: i) portata Ballacct. 
che giocala sema aviersarto. al­
le sjyalle di Circeo a far da ter­
zino ìolante: 2) procrrlcia alla 
intensione dei ruoli tra t due me­
diani laterali jvr appiccicare 
Jeiisrn ,1 p,ù Inaio, a Skoglvnd 
e frenare tosi lo slancio in alan­
ti del rejxirto ministra 

A faiorirc le misure det bolo­
gnesi giunga a poi «/ sesto mi­
nuto il goal mazzata di Mike, 
goal che costrtngcia Foni ad ab­
bandonare il ti alenacelo t ormai 
inutile (non si difende lo 0-1) 
e riportare Armano all'attacco 
Ma allora era il buon « G.yro » 
Viam a schierarsi a ncatcnaccto»: 
ed infatti, per mantenere Bai-
lacci terzino libero rctrocedcta 
Randon a quardia di Armano. 
Cosi sino alla fine del primo 
tempo 

A"«V secondo tempo l'inni, irfii-
tre lasciava immutato lo schiera-
mento difensito arretrato, porta­
va ceri diati da destra a sinistra 
per accrescere la confusione nella 
difesa avi ersarta Font, infatti, era 
costretto a portare Giacomazzt 
dall'altra parte per seguire Cer-
t citati; in questo periodo, che 
tcdcta l'Inter all'attacco alla ri­
cerca del pareggio, ginngeia il 
secondo qoal det rossoblu rea­
lizzato da Baca 

Sul 2 0 Font tentaia il tutto 
per tutto e sopprimendo ti ruo­
to di terzino libero spingati m 
aranti Blason. riportando però 
indietro Armano che passata a 
terzino destra C facendo tornare 
al suo posto naturale Giacomaz-
2f. Era l'ultimo sforzo dell'Inter. 
ma la difesa del Bologna, chiusa 
a riccio, teneva sino alla (ine 

Queste le schermaglie tattiche 
dei due allenatori: il risultato ha 
riconfermato onoora una rnffa le 
reali nos&bihtà dell'Inter, squa­
dra che per la tattica di giaco 
che ha ormai nel sanqw e r>er 
la qualità de> suoi uomini (le 
due cose Sono strettamente le­
gate tra loro) si troia in diffi­
coltà ogni quali olta è costretta 
a giocare una partita d'attacco. 
Questa deficenza della squadra 
milanese apparsa ben chiara spe­
cialmente velie ultime partite 

bill sconfitte, è assurdo parlare 
di un possibile ricongiungimento, 

Il Milan frattanto continua a 
vincere e a largo punteggio le 
partiis casalinghe; domenica la 
vittima di turno è stata la Trie­
stina. che dopo un buon primo 
tempo e finita per crollare nella 
ripresa la squadra rossonera, 
intanto, rassegnata e paga della 
jyosizionc attuale in classifica 
continua a fare esperimenti in 
lista del prossimo campionato; 
rosi domenica Busini ha fatto 
giocare Burini a mezo sinistro 
al posto di l.icdholm e ha deciso 
l'esordio di Ptstorcllo (31-3-1932) 
e di Rcdaclli (2-2-1932). 

Il risultato si può dire soddi­
sfacente; /Hirticolaimente ricca di 
promesse è stata la proia di Re-
daelli all'ala sinistra. Infatti il 
rateizzo, nonastante un serio in­
fortunio capitatogli al 1' (lusia-
zionc radio ulnare al gomito si­
nistro) ha giocato una bella par­
tita scollando tra laltro una re­
te di ottima fattura. 

F. la Juve? la squadra biaiuo-
nera continua il suo caliario con 
apatica rasscqnazionc; domenica 
è riusi ita appena a strappare un 
piinltcmo. grazie ad una prodez­
za del redimo Carapcllese, ad 
una Udinese che allineava una 
formazione di ripiego per le as­
senze di Morelli Bacchetti e 
Rei ere 

lu coda frattanto cominciano a 
notarsi segni di riscossa che si 
ripercuotono net campionato con 
lamorost ed inaspettati risultati 
: sorpresa Così domenica il Pa­

lermo. il tartassato Palermo che 
sette '/tornì prima non era riu­
scito a battere una Roma ridotta 
m 7iorp nomi»», il Palermo che 
in undici partite fuori casa era 
riuscito a auadaqnarc un solo 
ìmnticinn. e andato a i mrcre con 
un risultato che non dà adito 

discussioni sul campo della 
Fiorentina 

l'osi la Sanitaria. dopo ai er 
battuto in casa i rossoneri del 
Milan. è andata a conquistarsi al­
tri due punti in casa di una la-
ì io che denuncia ogni domenica 
in maniera sempre più chiara ed 
ei idente l'assoluta inconsistenza 
del suo attacco. Così il corno. 
con una nartita gagliarda e ge­
nerosa. fi riuscito a infliggere al­
la solida squadra giallorossa la 
settima sconfitta di questo cam­
pionato 

Così VAtalanta, the non vuole 
rischiare di giocare un fine cam­
pionato all'Insegna del batticuo­
re. ha piegato nonostante la for­
mazione Timaneggiatissima l'osti­
nata resistenza degli « azzurri » 
di capitan Piala così la Spai. 
con una gara decisa ed aperta a 
andata a prendersi un punto sul 
campo del Tornio; e le cronache 
dicono che gli spalluti meritava­
no l'intera posta m /Mito 

Sfortunati micce i tigrotti del­
la Pro Patria, che hanno ai uto 
la disavventura di ospitare un 
S'apoli, lanciatissimo alla con­
quista del quarto posto, cosi si 
sono dovuti accontentare di un 
equa diiisionc di punti con la 
bella compagine partenopta. in­
tanto la situazione è sempre più 
confusa; tante squadre sono a 
contatto di gomito e palpitano 
per la salvezza, prensioni? For­
se è ancora tropjìo presto farne. 

ENNIO PALOCCI 
BOLOGNA-INTER 2-t — Ghezzi abbranca saldamente la 

palla precedendo l' intervento del bolognese Bacci 

CLAMOROSA VITTORIA DEL CAMPIONE D'ITALIA A LIEGI 

Valentin! batte per K.O.T. 
il giovane belga Dewulf 
// combattimento arrestato dall'arbitro alla terza ripresa per mani­
festa inferiorità di Dewulf — Presenti oltre seimila spettatori 

LIEGI, 2. — Il campione ita­
liano dei medioleggeri Luigi 
Valentini ha battuto questa se­
ra, ne l corso della riunione 
svoltasi al « Palais des Sports». 
di Liegi, il giovane pari peso 
belga Dewulf per K.O. tecnico 
alla terza ripic&a. Al peso ì due 
pugili avevano accusato: Va len . 
tini kg. 68.700, Dewulf chilo­
grammi 69,500. 

Valentini ha facilmente di­
sposto del p iù giovane, ma me­
no esperto avversario, imponen. 
do un combattimento a media 
distanza. Valentini si è gettato 
all'attacco sin dalla 'prima ri­
presa costringendo Dewulf alle 

corde; il belga ha cercato poi, 
colpendo con sinistri d'incon­
tro, di smorzare l'aggressività 
del romano, ma senza riuscirvi. 

Anche nella seconda ripresa 
l'iniziativa e rimasta ne l le m a ­
ni di .< Gigione „, che ha svolto 

quel momento completamente 
« s u o n a t o » e incapace di difen­
dersi. 

La decisione dell'arbitro è 
stata salutata con un lungo ap­
plauso, da parte dei numerosi 
lavoratori italiani della zona 

un efficacissimo lavoro al cor- industriale della città, accorsi 
pò martellando il rivale con 
scariche di destro e di sinistro, 
senza un attimo di sosta. 

Al terzo round l'arbitro dello 
inetnoro, vista la netta dispari­
tà di forze, ha deciso giusta­
mente di arrestare il combatti­
mento per evitare al giovane 
Dewulf una più severa puni­
zione. 11 belga, infatti, era in 

RIPRENDE LA PREPARAZIONE DELLE SQUADRE ROMANE 

Bettolini giocherà 
Giovedì: Roma -

domenica ? 
Fiorentina 

Domani allo Stadio < Torino > Lazio B - Salernitana B 

I tuo.ari giallorossi. amareg- zazione per l'incontro dì dome-
giati dalia inaspettata sconfitta 
subita a Como, sono rientrati 
ieri mattina a Roma senza gros­
si « acciacchi » e nelle prime ore 
del pomeriggio di oggi ripren­
deranno i consueti allenamenti 
atletici 

Domani mattina torneranno 
ad allenami di nuovo e gloxedl 
pomeriggio, alle 15 30 allo Sta­
dio Torino, disputeranno un 
incontro amichevole con la Fio­
rentina. di passaggio a Roma per 
:a trasferta di Napoli. I prt77i 
rti ingresso allo Stadio sono stati 
ansati in lire 400 per le tribune 
ed in lire 200 per 1 distinti. 

Tutti l giallorossi. tranne Gal-
.1 tuttora ingessato, si trovano 
in condizioni fisiche ottime. Pe-
rlssinotto appare completarne» 
te guarito dalla noiosa Inflam-

casalinghe (Tonno e Pro l>aM<i).linazione al tendine che lo ha 
ha avuto l'ennesima controproia. t enu to a riposo forcato; comun-
nella maniera niù omnia e de- que però un giudi/io definitivo 
cisa. dall'incontro con i? Baia- Mille sue attuali condizioni al 
gna, incontro che ha usto le- nvrà solo dopo la seduta atletl-
strema povertà tì< ;icnctrazionc ra di os»gt. 
dell attacco neroazzurro Due buone noti7Ìe che non 

QI/O7I prrwortftrr anre però la mancheranno certamente di ral 
sconfitta deivmt^r ver l'interes­
se del cammanata nelle vosizio-

icgraie i tifosi biancoa^zurri: a 
Bettolini è .«tata to'ta ieri la 

«i di tes'a? yessuna VOTto.«'anfe|ins?e>si»tura mentre ad Alzarli 
la battuta d'arresto di Bologna e 
ti nToqrrssiro loqorcin-ento delta 
tatt-ca di giara dei ncrnnzzurrj 

«ara tolta »io\edi II bravo cen-
trat ariti appena liberato da1. ges­
to ha sostenuto una leggera se 

lo lotta ver lo scudetto amai raduta di cu'.tura fisica, a! termi-
fnita: il lantaqqm ar^umv'alo.re de:ia qua le ha accula to l ìc\i 
in partenza dnVa squadra nero-(disturbi «:;a cane: .* ; tuttavia 
azzurra r talrrente amp'n ch^V.» sravtta dei:"irfortunìo subito 
m r -,'freii'i onrfn n7«r<- •nrrTfn-'vnrMif i» una eventuale utr.l7-

nlca pro*Mmq. A Uà ni invece sa­
rà sicuramente in campo a Pa­
lermo. 

Nel corso dell'incontro con la 
Sampdoria, nessun giocatore è 
rimasto infortunato e stamatti­
na titolari e riserve riprende­
ranno gli allenamenti atletici. 
Per questa settimana la Lazio 
non disputerà la solita partitel­
la di allenamento. Domani alle 
ore 15 i rincalzi biancoazzurri 
affronteranno allo stadio le T1-
ser\e della Salernitana in u n 
incontro valido per il campio­
nato riserve 

L'Informatore 

39 (avalli iscrìtti 
al G. P. Lotteria Agnatw 
Al IV Gran Premio Lotteria 

Nazionale (18 milioni, metri 1700) 
che si disputerà il 29 marzo al­
l'ippodromo di Agnano in Na­
poli. sono stati iscritti 1 seguenti 
trentanove cavalli, appartenenti 
a scuderie italiane, francesi e 
germaniche: Agno. Altichiaro. 
Altissimo. Bayard. Birbone. Ce­
tra. Contessa de Sota. Crac de 
Courcelles. Damo. Dalmato. 
Eboue Wilkes. Egan Hanover, 
Flindcrs. Fortunato II. Furetto. 
Hit Song. Karamazow. Moira. 
Monaca. Montana. Papiniano. 
Permit. Saint Clair. Saraceno. 
Scandiano. Scotch Thistle. Sel-

atico. Ticino. Tiro. Toni Prà. 
rrvhussev. Tudor. Ubcrtide. Uc­
cellino. Ueajalli. nico. Ussi. Vi­
zio Voltaire 

Unione Ippica Italiana procederà 
alla scelta dei trenta cavalli am­
messi alla disputa della corsa. 
Il Gran Premio è abbbinato alla 
omonima lotteria. 

alla riunione per sostenere il 
campione d'Italia. Alla riunio­
ne hanno assistito oltre seimila 
persone. 

La sconfitta odierna è la pri­
ma subita dal giovane pugile 
belga dal suo passaggio al pro­
fessionismo. 

Bruneel-Van Steenbergen 
in testa alla « Sei giorni » 
PARIGI. 2 — Ecco la classifica 

della « Sei giorni » ciclistica di 
Parigi dopo levolate delle ore 15: 

1 ) Bruneel - Van Steenbergen 
(Bel.): 2) a pari merito Robet-
Carrafa e Strom-Arnold (Au­
stralia); a 1 B«r°: 4) Godeau-
Forlinl (Fr). 5) GiHen-Senfitle-
ben (Luss. F r ) : 61 Majmi-Teruz-
zl Ut.); 7) Schulte-Peters (Ol.); 
a 2 giri- 8) Blusson-Chapatte 
( Fr. ) ; 9) Mueller - Goermann 
(Gemi.): a 3 giri: 10) Kubler-
Plattner (Sviz.)- a 5 giri: 11) 
Bouvard-Surbatfa (Fr.) 12) Mi-
gnat-Bareth (Fr.): a 7 giri: 13) 
P©blet-Patt«rson (Sp-Auatra'.la): 
14) Reynes-Le Nizerhy (Fr); 

GLI SPETTACOLI 
aUOUZIONl BNAL — CINEMA: 

Ankuclatorl , Astoria, Arenula, 
Altra. Augnitui, Ausonia. Albani. 
bra. Appio, Atlante, Acquarlo, 
Castello, Clodlo, Centrale, Cri­
stallo. Del Vascello, Delle Vitto. 
rie, Diana. Eden, Excelslor, Espe­
ro, Garbatella. Goldencine, Giulio 
Cesare. Impero, La Fenice, Maz­
zini, Metropolitan, Massimo, Nuo­
vo, Olimpia, Odescalchl, Orfeo, 
Ottaviano, Palestrlna, P a r 1 o 11, 
Planetario, Qulrlnetta, R i v o l i , 
Rex, Roma, Sala Umberto, Sala­
rlo, Tuscolo, Tirreno, Verbano 
TEATRI: Arti, Ateneo. Quirino, 
Rossini, Satiri, Teatro del Gobbi, 
Valle. 

TEATRI 
ARGENTINA: Domani alle 21,30, 

Concerto di beneficenza del 
maestro Ernest Bloch. 

ARTI: Ore 21: C.ia E. Maltaglia 
li-Ave Ninchi « Macbeth ». 

ATENEO: Ore 17,30: «Racconto 
d'inverno >. 

DEI GOBBI: Oggi alle 21,30: « Se­
condo carnet de notes >, con 
Bonucci, Caprioli e Franca Va­
leri. Ultime 4 rappresentazioni. 

ELISEO: o r e 21: Compagnia R 
Riccl-E. Magni < Letto matri* 
montale ». 

MANZONI: Oggi alle 16,30: «Zi­
baldone 1053» di Pigo con il 
« Sor Clemente » V. Tognarelli, 
L Johnson. 

OPERA: Oggi alle 21, replica del­
la « Manon Lescaut > di Gia­
como Puccini. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21,15: 
Wanda Osins in «Gian ba­
raonda ». 

QUIRINO: Ore 21,15: « Resy ». 
commedia musicale di Giglioni. 

ROSSINI: Ore 21,15: C.ia Durante 
«Accidenti ai giuramenti! ». 

S. CECILIA: Oggi alle 17.30: Mu­
siche da camera di Johannes 
Brahms. 

SATIRI: Ore 17: unica familiare 
a prezzi popolari dell'acclamata 
novità di Sto con musiche di 
V!ad « Bonaventura Precettore 
a Corte >, la farsa che attrae 
i grandi e avvince ì piccini. 
Prenotai Arpa-Cit: 684 316 e 
al Teatro: 565.352. 

VALLE: Ore 21,15: Teatro d'Arte 
Italiano «Tre quarti di luna*. 
novità di L. Squarzina. 

CINE-VARIETÀ* 
Alhambra: Signori in carrozza 

e rivista 
Altieri: Abbiamo vinto e rivista 
Ambra-Iovinelli: Il cacciatore del 

Missouri e rivista 
La Fenice: Carne inquieta e riv. 
Principe: La figlia del capitano 

e rivista 
Ventun Aprile: Mademoiselle Du 

Barr> e rivista 
Volturno: SensuaUtà « rivista 

CINEMA 
A.B.C.: Nebbie del passato e riv. 
Acquarlo: Primavera di sole 
Adriacine: La leggenda di Geno­

veffa 
Adriano: li più grande spettacolo 

del mondo 
Alba: Primavera di sole 
Alcyone: 11 cielo può attendere 
Ambasciatori: Carica eroica 
Aniene: Il gatto milionario 
Apollo: Mata Ilari 
Appio: Lui e lei 
Aquila: Un monello alla Corte di 

Inghilterra 
Arcobaleno: Proces au Vatican 
Arenula: Avventuriero di Macao 
Ariston: La signora senza camelie 
Astori*: Il re della Luisiana 
Astra: Non mi ucciderete 
Atlante: Un americano a Parigi 
Attualità: La calata del mongoli 
Augustus: Là dove scende il fiume 
Aurora: Ho amato un fuorilegge 
Ausonia: Il piacere 
Barberini: I 7 dell'Orsa Maggiore 
Bernini: Le belle della notte 
Bologna: La gente mormora 
Brancaccio: La gente mormora 
Capital: AU del futuro 
Capranica: Frutto proibito 
Capranlcbetta: L'ingenua mali­

ziosa 
Castello: Gli 11 moschettieri 
Centocelle: Bazar delle follie 
Centrale: Allo sbaraglio 
Cine-Star: Il fiume 

Clodlo: Carica eroica 
Cola di Rienzo: Se Camillo lo 

sapesse 
Colombo: Girandola 
Colonna: La portatrice di pane 
Colosseo: Primavera di sole 
Corallo: li cavaliere di Lagardera 
Corso: Il corsaro dell'isola verde 
Cristallo: Per chi suona la cam­

pana 
Delle Maschere; Trinidad 
Delle Terrazze: Maria di Scozia 
Delle Vittorie: Alcool 
Del Vascello: Kangaru 
Diana: Operazione Cicero 
Doria: Capitani coraggiosi 
Eden: L'autocolonna rossa 
Espero: Slamo tutti assassini 
buropa: Frutto proibito 
E.\celsior: Prigionieri della palude 
Farnese: Ricca, giovane e bella 
Faro: Nessuna pietà per le donne 
Fiamma: La signora senza ca­

melie 
Fiammetta: The devll makes 

three 
Flaminio: Totò cerca casa 
Fogliano : Lui e lei 
Fontana: Omertà 
Galleria: Luci della ribalta 
Giulio Cesare: Autocolonna rossa 
Golden: Il re della Luisiana 
Imperiale: Le infedeli 
Impero: L'avventuriero della Ma. 

lcsla 
Indulto: Altri tempi 
Ionio: La montagna dei 7 falchi 
Iris: Il marchio di sangue 
Italia: L'anima e il volto 
Lux: Natale al campo 119 
Massimo: Operazione Ciccio 
Mazzini: Carabina Williams 
Metropolitan : La signora senza 

camelie 
Moderno: Le infedeli 
Moderno Saletta: La calata det 

mongoli 
Modernissimo: Sala A: Carica 

eroica; Sala B: Lui e lei 
Nuovo: Kangaru 
Novocine: Il canto dell'India 
Odeon: Le jene di Chicago 
Odescalchi: L'ora della verità 
Olympia: Trinidad 
Orfeo: Il sergente di legno 
Ottaviano: Venere e il professor» 
Palazzo: Guardie e ladri 
Parioli: Carabina Williams 
Planetario: XVI Rassegna inter­

nazionale del documentario 
Plaza: Canzoni di inej.7o secolo 
Pllnius: 5 poveri in automobile 
Preneste: Avventuriero della Ma­

lesia 
Primavalle: Marakatumba, ma 

non è una rumba 
Quirinale: Il Te della Luisiana 
Qulrlnetta : Cantando sotto la 

pioggia 
Reale: La gente mormora 
R e \ : La sposa rubata 
Rialto: Carabina Williams 
Rivoli: Cantando sotto la pioggia 
Roma: Nagasaki 
Rubino: Art. 519 Codice Penale 
Salario: Bellezze a Capri 
Sala Umberto: I 5 segreti del de ­

serto 
Salone MarRherita: Lo ^nrecone 
Sant'Ippolito: Ricca, giovane « 

bella 
Savoia: Lui e lei 
Smeraldo: La voce nella tem-

•esta 
Splendore: Via co! \entn nfi-21> 
Stadium: L'avventuriero della 

Malesia 
Siiperrinema: Il più grande soet-

tacolo del mondo. Apert 15.30 
Tirreno: Sensualità 
Trevi: Non è vero ma ci credo 
Trianon: La sbornia di Davide 
Trieste: Trinidad 
Tuscolo: Parigi è sempre Parigi 
Vrrbano: Duello nella foresta 
Vittoria: Un americano a Parigi 
Vittoria Ciampino: Jungla 
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R I C O R D I 
di un operai» 
torinmtm 

BOIZ. U N A S C I I * 

INIZIA LI BuTNIOME DI «HaUTOi 

Il Premio Circo Her©m*no 
oggi alle «Capannelle » 
L'odierna riunione di corse al 

galoppo all'Ippodromo delle Ca-
pannelle si impernia sul Premio 
Circo Neroniano riservato ai ca­
valli di tre anni, che riunirà ai 
nastri sette puledri. I migliori 
tra essi dovrebbero essere Youn««-
stown. Siegfried e Bodoni nello 
ordine: ma una sorpresa è tut-
t'altro che da escludere trattan­
dosi di cavalli al rientro 

Partiti per la Francia 
i fondisti azzurri 

BARDONECCHIA. 2 — Da Bar­
donecchia sono partiti per Lea 
Rousfes (Francia) i fondisti az­
zurri che rappresenteranno l'Ita­
lia nella Coppa « Kurikkala *. 
manifestazione internazionale di 
fondo in programma il 7 e l'8 
marzo. 

Gli atleti sono: De Florian, 
Delladto. Ottavio Compagnoni. 
Chiocchetti. Chatrian. Perruchon, 
Bieler. Vruker. Carrara. Vuerich. 
Taffra e Mus. Le gare in pro­
gramma sono: fondo maschile e 
femminile e staffetta 4 x 10 chi­
lometri. I fondisti italiani inizie-
ranno domani gli alicnamenti. 

CON 15.47 NEL GETTO DEL PESO 

Nuovo record della Zybina 
MOSCA, 2. — N«l corse di 

una ri union* di atletica, svelta-
ai « L* ni nera do, la campionessa 
olimpica Gal ina Zybina ha sta­
bilito il nuovo record mondiate 
del getto del peso, lanciando lo 
attrezzo a 15,47, superando cioè 
di c inque centimetri il limite 
mondiale da lai stesse detenuto. 

La Zybina ha ot tenuto queste 
Entro il giorno 21 marzo la prodiera* performance» fra il 

principio del 1962 e l'anno in 
corso. Infatti ella porto nei pri­
mi dal 1962 il record mondiale 
a 16.37, alle Olimpiadi poi si 
fregiò del titolo olimpico lan­
ciando a 1559 e stabilendo il 
nuovo primato olimpico. 

Con questa nuova misura la 
Salina Zybina conferma di es­
ser* la più forte lanciatrice di 
peso del mondo. 

Umm kmoms aeraste*» ear gli affieni itile Saul* ii earrifa « eW 
Braì Certi, e per tatti i caraeagar c i * vaglione /esfegfiare É 

Stf ceatafMase iti caaceaga* Taglietti C M aa óstpegaa solenne 

m migliorar* /« prmprìm ercearaziaiie iitologkm * politici! 

E' ascila H: 

BREVE CORSO TOGLIATTI 
SUL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

PRIMA LEZIONE — Dal ceatlhte eellic* madiate 
alla cefbtasiea* iti putiti casMaisti (1914-1923) 

SECONDA LEZIONE — Dall'amata al -etere del fa-
scissa* alle leggi ecctxiesaK cantre i lararaterì e 
la desMcrasia (1923-1929) 

TERZA LEZIONE — Dalla crisi acoaeasica anni­
disi* del 1929 alle gaerra di Aaisstaia a di 
Seagam (1929-1949) 

QUARTA LEZIONE — Dalla seconda gaerra > « • 
diale aDa nrtarrtiwet aaxMeale (1949-1945) 

QUINTA LEZIONE — Dalla areclasaseae della 
R«*n*W»«* earlasneatar* raaareseatatrra al 
cefee di forza reazionari* ceatr* la desas-
craxia (194C1953) 

Le fcziasi seeerafe 
ceafesMssfe natte le 

/ C.D.S. ii Meri 
eresse il C.D.S. 

ar vendita a L. 25 cedane. Il /aaticaf* 
tezmm i in «radila e L. 125. 

ù eeereatiae m Imre le fare preaefaaeai 
I* - Vm iti Qmttrm Venfi, 57 - R» 
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46 Appendice eleir Unita 

PAPA' GORIOT 
l 

r o m a n z a G r a n d e 
di UOXOI.E* UE BALZAC 

Sempre vuota per la signo­
ra Vauquer, e sempre colma 
per le esigenze della vanità. 
fa sua borsa aveva rovesci e 
successi lunatici in disaccor­
do con i pagamenti più con­
formi alla logica. Per poter 
lasciare la pensione puzzolen­
te e ignobile in cui le sue 
esigenze erano periodicamen­
te umiliate, non occorreva 
forse pagare una mesata al­
la padrona e comperare i mo­
bili per l'appartamento ele­
gante? Ma ciò era sempre im­
possibile. Se, per procurarsi 
il denaro indispensabile al 
gioco. Rastignac s a p e v a 
acquistare dal suo orefice 
orologi e catene d'oro pagate 
• caro proso con lo vincite, 

e che poi portava al Monte di 
Pietà — quei cupo e discreto 
amico della gioventù. — si 
trovava privo d'inventiva « 
d'audacia quando si trattava 
di pagare il vitto e l'alloggio 
o di comprare gli oggetti in­
dispensabili allo sfruttamen­
to della vita elegante. 

Le volgari necessità, i de­
biti contratti per bisogni già 
soddisfatti, non gli dicevano 
più nulla; e. come la maggior 
parte dj coloro che hanno co­
nosciuto questa vita disordi­
nata. aspettava l'ultimo mo­
mento per saldare i debiti 
sacri agli occhi borghesi. 

In quell'epoca Rastignac, 
avendo perduto tutte fi suo 
denaro ed essendo piana di 

debiti, cominciava a com­
prendere che gli sarebbe stato 
impossibile di continuare 
quella vita senza disporre di 
risorse stabili; ma. pur ge­
mendo sotto i pungenti attac­
chi delia sua precaria situa­
zione, si sentiva incapace di 
rinunciare agli irresistibili 
piaceri di tale esistenza e 
voleva continurrla ad ogni 
costo. I ca=i fortunali su cui 
aveva fatto conto per ac­
ciuffare la fortuna diveniva­
no sempre più chimerici, 
mentre gli ostacoli reali au­
mentavano. Iniziandosi ai se­
greti domestici del signore t 
della signora di Nuncingen si 
era accorto che. per converti­
re l'amore in strumento di 
fortuna, bisognava vuotare 
fino in fondo il calice della 
vergogna e rinunciare alle 
nobili idee che assolvono gli 
•rrori di gioventù. Quella vita 
•fiteriormente splendida, ma 
ròsa da tutte le tenie del ri­
morso e i cui piaceri fugge­
voli e r a n o dolorosamente 
espiati con angosce senza fi­
ne, quella vita egli l'aveva 
sposata e in essa si avvol­
tava. 

— Allora, abbiamo ucciso i! 
mandarino? — gli chiese un 
giorno Bianchon mentre si le 
vavano da tavola. 

— Non ancora! — rispose 
•Mgeuiu, — paro rantola già. 
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Lo studente in medicina 
prese quelle parole per uno 
scherzo; ma non era così. Eu­
genio. infatti, che per la pri­
ma volta dopo tanto tempo 
aveva pranzato in pensione, 
durante il pasto era apparso 
pensieroso. Dopo le frutta, 
invece di uscire, rimase nella 
sala da pranzo accanto alla 

signorina Taillefcr. lancian­
dole di tanto in tanto uno 
sguardo espressivo. Alcuni 
pensionanti erano ancora a 
tavola e mangiavano noci, 
mentre altri passeggiavano 
continuando le discussioni 
iniziate. Come quasi tutte le 
sere, ognuno faceva ciò che 
gli garbava, secondo il grado 

d; interesse con cui seguiva 
la conversazione, oppure se­
condo la maggiore o minore 
pesantezza causatagli dalla 
digestione. Durante l'inverno 
era diffìcile che la sala fosse 
completamente spopolata pri­
ma delle otto, ora in cui le 
quattro donne rimanevano 
sole e si vendicavano del si­

lenzio che il sesso imponeva 
loro in quell'adunanza ma­
scolina. 

Colpito dall'aria preoccu­
pata di Eugenio, Vautrin si 
trattenne in sala da pranzo, 
benché dapprima avesse di­
mostrato una certa fretta di 
uscire, e vi rimase sempre in 
modo da non esser visto da 
Eugenio, il quale credette che 
se ne fosse andato: poi. in­
vece di accompagnare i pen­
sionanti che si allontanarono 
per ultimi, si appostò sornio* 
namente ne] salone: aveva 

Cosicché, se nei primi istanti 
di quell'amicizia lo studente 
«* era creduto il padrone, la 
signora di Nucdngen era poi 
divenuta la più forte, grazie 
a quella schermaglia che 
sommoveva. in Eugenio, tutti 
i sentimenti buoni o cattivi 
dei due o tre individui che 
coesistono in ogni giovane 

Lo faceva essa per calcolo? 
Ho. le donne sono sempre 
sincere, anche nel momento 
delle più grandi menzogne, 
perchè cedono a qualche sen­
timento naturale. E forse 

letto nell'animo dello studen- j Delfina, dopo aver lasciato 
te e presentiva qualcosa di che il giovane prendesse aì-
declsivo. 

Rastignac. infatti, si trova­
va in uno stato di perples­
sità che molti giovani devono 
aver conosciuto. Innamorata, 
o anche soltanto civetta, la 
signora di Nuringen aveva 
fatto passare Rastignac per 
tutte le angoscie di una sin­
cera passione, mettendo in 
opera le risorse della diplo­
mazia femminile in uso a Pa­
rigi. Dopo essersi compromes­
so agli occhi della gente per 
legare a sé il cugino della si­
gnora di Beauséant, essa esi­
tava a concedergli realmente 
i diritti di cui egli godeva in di Eugenio, reso fatuo 
apparenza, e da un mese in 
qua esasperava in modo tale 

l'improvviso tanto potere su 
di lei e dopo avergli dimo­
strato troppo apertamente il 
suo affetto, obbediva a un 
senso di dignità che la face­
va retrocedere sulle sue con­
cessioni, oppure si compiace­
va di tenerle in sospeso. 

Tutte le speranze della si­
gnora di Nucingen erano sta­
te tradite una prima volta, e 
la sua fedeltà verso un gio­
vane egoista era stata recen­
temente mal ricompensata, 
cosicché la diffidenza era un 
suo pieno diritto; e forse 
essa aveva scorto nei modi 

dal 
rapido successo, una specie 
di disistime conseguente alla 

1 eensi di Eugenio che aveva!stranezza della reciproca si- re insensate 
finito per intaccarne il cuora,ltnaslone, mentre, i l i i i l iaaml 
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mostrarsi in tutta la sua im­
ponenza a un uomo di quel­
l'età, e apparire grande ai 
suoi occhi dopo esser stata 
cosi a lungo piccina dinanzi 
a colui che l'aveva abbando­
nata. 

Quali che fossero le sue ra­
gioni. Delfina si prendeva 
gioco di Rastignac. e di que­
sto gioco si compiaceva, cer­
to perchè si sentiva amata e 
sicura di far cessare le pene 
dell'amante secondo il suo 
regale capriccio femminile; 
mentre, per rispetto di se 
stesso, Eugenio non voleva 
che la sua prima battaglia 
si concludesse con una scon­
fitta e insisteva nell'insegui­
mento, come un cacciatore 
che voglia assolutamente uc­
cidere una pernice nella sua 
prima festa di sant'Uberto 
Le sue angosce, il suo amor 
proprio offeso, le sue dispe­
razioni finte o vere, lo lega­
vano vieppiù a quella don­
na. Tutta Parigi gli attribuiva 
la signora di Nucingen, nei 
cui favori, tuttavia, egli non 
era andato più in là dei pri­
mo giorno in cui l'aveva vi­
sta. Ignorando ancora che la 
civetteria d'una donna offre 
talvolta maggiori vantaggi di 
quanti piaceri offra l'amore, 
egli si abbandonava a colle-
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